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Enrico Berlinguer a « Nuova società » 

Contro la droga 
lotta coraggiosa 
e metodi nuovi 

Problema droga oggi in Italia: qual è 
il livello di diffusione, qual è la situa* 
zione del consumo e dello spaccio de
gli stupefacenti, quali questioni si pon
gono oggi per affrontare e combattere 
nel modo più giusto ed adeguato un 
simile flagello sociale. Su questo argo
mento il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario del PCI, ha rilasciato una di-
chiarazione alla rivista «Nuova socie» 
tà » di Torino. 

« Nuova società » mi chiede una di
chiarazione sul probtema della droga. 
La rilascio volentieri perché ritengo 
che questa sia ormai una delle que
stioni più gravi della società italiana. 

La lotta contro la diffusione di que
sto flagello deve svilupparsi sui due 
fronti del mercato e del consumo. L'Ita
lia sta diventando una delle piazze più 
importanti per lo smercio, il transito 
e persino per la produzione dei vari 
tipi di droga nell'Europa occidentale e 
nel mondo. Bisogna identificare i cen
tri e i canati di questo traffico e spez
zare i legami che esistono tra la mala
vita organizzata, in particolare la ma
fia e la camorra, e alcuni settori del 
mondo politico e bancario. Esiste un' 
economia sommersa fondata sulla dro
ga, che va stroncata. 

Ma la lotta contro il mercato non 

può bastare. Ci sono state e ci sono 
una ideologia e una propaganda che 
hanno favorito il diffondersi di questa 
piaga sociale, presentando il consumo 
come un gesto di libertà, quasi che 
l'eroina potesse offrire una opportuni
tà di riscatto nei confronti della op
pressione e dette ingiustizie sociali. La 
droga come consumo è stata spesso 
contrapposta ingenuamente alla droga 
come mercato. Si è creduto, sbaglian
do, di poter combattere la droga con 
la droga. 

Ciò ha favorito equivoci e aberra
zioni di ogni genere, che bisogna avere 
il coraggio di combattere a fondo, do
vunque si manifestino, nel campo del
le idee e dei comportamenti sociali, so
prattutto tra i giovani, rafforzando e 
sviluppando, al tempo stesso, le inizia
tive per il recupero dei tossicodipen
denti. 

Per contrastare il terribite malanno 
della tossicodipendenza, che rischia di 
distruggere o di neutralizzare^ un'inte
ra generazione, poco o nulla si è fatto 
finora. Ci vuole dunque una svolta co
raggiosa che apra la strada alla speri
mentazióne e all'adozione di nuovi me
todi, anche sulla base di una conoscen
za approfondita di ciò che si tenta nel 
resto del mondo. 

Ieri i sera nel centro di Pavia 

Rapito Rovina titolare 
dell'atelier Annabella 

Napoli: scoperta prigione 
Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Giuliano Ravizza. 
«re» della pelliccia, è stato 
rapito ieri sera dinanzi al 
portone di casa da cinque uo
mini, armati, che hanno agi
to a volto scoperto. Le prime 
testimonianze raccolte parla
no di giovanissimi che. scesi 
da una Fiat 132 di colore az
zurro metallizzato, pistole in 
pugno, hanno prelevato Ra
vizza. lo hanno spintonato nel
l'automobile facendosi largo 
tra le molte persone che usci
vano da un vicino supermer
cato e da un negozio di elet
trodomestici. 

L'allarme è stato dato im
mediatamente da un bar. Una 
donna avrebbe visto esatta
mente l'intera sequenza e an
che gli ultimi numeri della 
targa della macchina con cui 
i banditi sono fuggiti. 

Al numerò 11 di viale Li
bertà, nell'atrio dell'apparta
mento del rapito, troviamo 
Aldo RamaioU. da sette anni 
al servizio di Ravizza come 
guardia del corpo. E* stupe
fatto. amareggiato: «Non ho 
potuto far niente — racconta 
— mi ero allontanato da po
co per una commissione, pro
prio non ho potuto far nul
la». 

Giuliano Ravizza, 55 anni. 
tre figli, ha ìegato il suo no
me al nufosar» Atelier An

nabella. « Un negoàetto al det
taglio» ebbe a definirlo al
l'epoca del libro rosso di Re
vàglio. in cui «era finito anche 
lui. Sebbene figurasse come il 
maggior contribuente di Pa
via, avrebbe evaso il fisco di 
quasi ottanta milioni, al dop
pio-di quelli dichiarati. •••• 

Un'altra volta, kd uomo schi
vo ed appartato, ebbe l'ono
re delle cronache. Qualche 
tempo fa, con l'intero ufficio 
Iva pavese in galera, per truf
fa nei confronti dello Stato e 
associazione a delinquere <non 
facevano pagane le bollette e 
« spennavano » direttamente i 
migliori clienti del fisco) ha 
rischiato il carcere per falsa 
testimonianza, 

Nicola Adavasfro 
• • • 

VARCATURO (Napoli) — Le 
indagini dei carabinieri sulla 
strage di Casaluce. dove furo
no uccisi nel corso di una 
tentata rapina due carabinie
ri di scorta ad un furgone po
stale, hanno portato ad una 
scoperta clamorosa. In una 
villa del litorale domiziano 
affittata da tre anni a Raf
faela Cavallo, assistente so
ciale per molti mesi presso il 
carcere femminile di Pozzuo
li e poi a quello di Caserta, 
e a Maria Sangiomo è stata 
trovata una ben occultata 

cella che probabilmente è 
servita da prigione per nume
rosi sequestri avvenuti in 
Campania. Gli inquirenti so
no andati nella villa alla ri
cerca di quattro pregiudicati 
responsabili della tragica ten
tata rapina del 9 settembre 
(dei quali non vengono rese 
note le generalità), ina hanno 
trovato solo le due donne. 

Durante l'accurata perquisi
zione. quasi per caso, i cara
binieri al primo piano della 
villetta (isolata e circondata 
da un ampio giardino) hanno 
trovato una specie di passag
gio segreto nascosto da un 
termosifone. Spostando il ca
lorifero si arriva ad un cu
nicolo che immette in una 
cella di pochi metri quadrati 
dove sono sistemati un mate
rasso e qualche suppellettile. 
I carabinieri hanno trovato al 
secondo piano un altro pas
saggio «mimetizzato» ancora 
in costruzione. 

Le due donne sono state 
arrestate per favoreggiamen
to in quanto non hanno voluto 
fornire alcuna spiegazione sui 
due passaggi segreti. 

I carabinieri hanno però ac
certato che la villa era usata 
dalla banda responsabile della 
strage di Casaluce da molto 
tempo ed hanno avviato Ac
certamenti per verificare se 
la « cella > già pronta abbia 
ospitato un rapite 

A Roma una svolta nell'inchiesta sul terrorismo neofascista 

«NAR»: in carcere due avvocati 
eli mago della chirurgia plastica 
Giorgio Arcangeli, legale di imputati di destra, è incriminato per «banda armata » - Due anni fa 
sfuggì ad un attentato - Stessa accusa per Carlo Alberto Guida - Paolo Vitale difese boss dei sequestri 

ROMA — Un chirurgo famo
sissimo e due avvocati: tre ar
resti importanti, nati dalla 
scoperta di nuovi intrecci tra 
terrorismo, e criminalità orga
nizzata. (L'arresto che ha su
scitato più scalpore è quello 
di Carlo Alberto Guida, un 
nome celebre nel jet set: è con
siderato il mago italiano del
la chirurgia plastica, e da an
ni conta tra i suoi clienti uo
mini e donne importanti. Si 
diceva che fosse il medico de
gli attori, specialista nel met
tere a nuovo i «vòlti» più 
prestigiosi d'Italia. Si sapeva 
che era un estremista di de
stra. ma ila notizia del suo 
arresto e delle accuse pesan
ti ha fatto un bel chiasso nel
l'ambiente, e soprattutto al 
«Mater Dei», la lussuosissi

ma clinica dei Parioli dove 
lavorava il chirurgo. C'è un 
particolare, tra le indiscrezio
ni che arrivano dopo l'arre
sto, che colpisce: Guida ave
va una doppia residenza-, Ro
ma e Santo Domingo. E San
to Domingo è stata la meta 
dei viaggi misteriosi di Milio 
Siviero, personaggio dell'e
versione nera che ora sta in 
galera per reticenza: non ha 
voluto raccontare ai magistra
ti cosa andasse a fare pro
prio a Santo Domingo. 

Le manette ieri sono scat
tate ai polsi degli avvocati 
Giorgio Arcangeli e Paolo 
Vitale e del professor Carlo 
Alberto Guida. Una dei due 
legali (Arcangeli e il me
dico. sono accusati di «as
sociazione sovversiva e par
tecipazione a banda arma

ta >: l'avvocato Vitale è in
vece imputato di e associazio
ne per delinquere». Una ri
partizione di accuse signifi
cativa: i tre personaggi, in
sieme. secondo gli inquirenti 
hanno formato uno dei «pon
ti» più importanti tra i ter
roristi dei NAR e la delin
quenza comune; quella dei 
sequestri di persona, in par
ticolare. 

I tre nuovi mandati di cat
tura sono stati firmati dal 
giudice istruttore Napolitano, 
che fa parte dell'* equipe » 
di magistrati del Tribunale 
romano impegnati nelle in
dagini sull'eversione fascista 
«ereditate» dal giudice Ma
rio Amato, assassinato dai 
NAR l'anno scorso. Sulle pro
ve raccolte a carico dei tre 
imputati gli inquirenti man
tengono ancora il segreto. 

« Altri arresti potrebbero scat
tare nelle prossime ore», 
spiegano al palazzo di giu
stizia. 

Le biografie dei tre impu
tati, comunque, possono aiu
tare a capire il percorso del
l'indagine sul loro conto. Il 
personaggio più noto della 
cronaca nera è senza dub
bio l'avvocato Giorgio Ar
cangeli, legale di moltis
simi fascisti ed egli stesso 
di estrema destra, il quale 
nel dicembre del '79 scampò 
ad un attentato organizzato 
da un gruppo di « camerati », 
che avevano deciso di eli
minarlo perché lo giudicava
no «una spia». I killer sba
gliarono persona e spararono 
alla testa di un giovane ope
raio, Antonio Leandri, ucci
dendolo. 

iL'agguato — fu poi rico

struito dagli inquirenti — era 
stato organizzato da Sergio 
Calore, elemento di punta dei 
NAR, il quale aveva « condan
nato » il legale poiché era con
vinto che avesse «soffiato» 
alla polizia il nascondiglio di 
Pier Luigi Concutelli. l'assas
sino del giudice Vittorio Oc-
corsio. Tre amici di Calore 
(Bruno Mariani. Antonio D'In-
Zìllo e Antonio Proietti) erano 
andati a sparare all'avvocato 
Arcangeli dopo avere ricevu
to una sommaria descrizione 
fisica. E ammazzarono Anto
nio Leandri. 

Ex monarchico ed ex missi
no, Arcangeli fu anche difen
sore di Sandro Saccucci. Alcu
ni anni fa fu arrestato per 
aver sparato alcuni colpi di 
pistola contro la residenza del
l'ambasciatore sovietico, in 
via Aurelia Antica. L'accusa 

Carlo Alberto Guida 

di aver fatto arrestare Concu-
teHi gli venne fatta nel '77 
da Paolo Biondi, di «Ordine 
nuovo», il quale era stato a 
sua volta indicato come il 
«traditore» del killer di Oc- ' 
corsio. j 

Noto estremista di destra, 
come 6i diceva, è anche • 
il chirurgo Carlo Alberto 
Guida, 55 anni, espulso dal 
MSI nel '75. legato al profes- : 
sor Paolo Signorelli e recen- ; 
temente convocato a deporre ; 
dai magistrati che indagano -, 
sull'assassinio del neofascista 
romano Giuseppe De Luca. 

L'altro avvocato arrestato •. 
ieri. Paolo Vitale, ora accusa
to di «associazione per delin
quere », fu difensore del boss 
dell'Anonima sequestri Albert 
Bergamelli e fu inquisito nel
l'ambito delle indagini su al
cuni rapimenti. 

Un'iniziativa del PG 

Smentite e conferme 
per l'avocazione 

delle inchieste P2 
Nuove polemiche dopo il conflitto 
di competenza tra Roma e il nord 

NAPOLI — Il passaggio segreto (indicelo dalla freccia) che conduce alla e prigione » 

Le motivazioni della sentenza del processo a Roma 

Attentato al Papa: il complotto c'era 
ROMA — Dietro l'attentato del 13 maggio scorso contro il 
Papa c'era uà preciso disegno terroristico, dietro Mehmet 
Ali Agca, il giovane turco condannato all'ergastolo, agiva una 
potentissima organizzazione internazionale dell'eversione, 
c'era un «sicuro progetto di sopraffazione e di odio», n 
killer turco, però, in. piazza San Pietro era solo, quando colpi 
il Pontefice, e non aveva nessun complice fra la folla. Queste 
le conclusioni più significative dei giudici della prima corte 
d'assise di Roma che il 22 luglio scorso hanno processato il 
pericoloso terrorista turco. 

La sentenza è state depositata ieri mattina: SO pagine dat
tiloscritte dove sono descritte la figura e la personalità di 
Ali Agca, le sue esperienze di killer al servizio di più « ban
diere ». « Purtroppo però — GÌ legge nel documento — se è 
certo che Agca non era un isolato delinquente, bisogna am
mettere con identica onestà che gli elementi acquisiti nelle 
indagini non permettono, per ora, di svelare l'identità dei 
promotori della cospirazione, né di individuare quali obiettivi 
fossero immediatamente collegati all'eventuale eliminazione 
di Papa Wojtyla ». 

Il giudice Nino Abbate, che ha firmato la motivazione, 
sottolinea la enorme portata, lo 6traordinario effetto desta
bilizzante che un gesto come l'eventuale assassinio del Papa, 

avrebbe potuto scatenerà nel mondo: «Se si considera che 
il capo della Chiesa, in questi momenti, difficili ed oscuri 
della storia umana rappresenta un punto di riferimento uni
versale per il cammino della pace e dèlia concordia, l'attac
co ordito contro di lui in piazza San Pietro assumeva una 
violenza eccezionale, poteva servire a sconvolgere gli attuali 
equilibri, a frastornare l'intera opinione pubblica, così da 
provocare una serie di reazioni a catena negative, aventi 
comunque un effetto destabilizzante, principalmente in un 
paese quale l'Italia». 

Secondo i giudici della prima corte d'assise nemmeno la 
ecelta del nostro paese, già provato da lunghi anni di terro
rismo, fu un caso, e nemmeno fu una coincidenza la data 
dell'attentato, alla vigilia di una delicata consultazione po
polare come il referendum sull'aborto. 

Mehmet Ali Agca, quindi, non era né un «fanatico reli
gioso» né un «cavaliere solitario e delirante», ma la pedina 
di una sconvolgente azione eversiva, di un programma stu
diato nei dettagli. Nelle motivazioni della sentenza rese note 
ieri vengono cosi confermate tutte le ipotesi formulate du
rante U processo del luoglio scorso sulla stampa di tutto il 
mondo, che denunciavano una rete fitta ed efficiente di 
complicità e di aiuti per il venticinquenne terrorista turco. 

Una delle Immagini espeste alla mostra di Ci te di Cestello. I l fotografo ha colto un incidente 
ferroviario nel pressi di Sen Sepolcro: e n . . ^ i i i f i i esce dai binari e si scontra 
con un camion, siamo nel 1939 

Esposte a Città di Castello 

Storia buffa 
e seria 

di una ferrovia 
in 130 foto 

Congiungeva Fossato di Vico 
ad Arezzo attraverso 

gli Appennini ed era l'unico 
mezzo di comunicazione del 

comprensorio - Molti documenti 
Dal nostro inviato •• 

CnTA* DI CASTELLO — 
Correva da Fossato di Vico 
ad Arezzo per 13) chilometri, 
794 metri e IS centimetri. 
Questo avveniva, però, cen
to anni fa. 

Ora dell'antica ferrovia — 
la FAC. cioè Ferrovia Ap
pennino Centrale — è ri
masto solo un troncone: 
quello che va da San Se
polcro a Perugia. E una 
mostra. Si. una mostra fo-. 
tografica che « celebra*. 
appunto. U centenario della 
€ concessione règia: Le fo- . 
la coprono U periodo che va>\ 

dal 1884. data d'inizio dei 
lavori, al 1945. quando 
i continui bombardamenti 
aerei ne decretarono la attor
te. Fu. poi. rimesso in atti
vità quel troncone ancora in 
funzione, ma è storia pia 
recente. 

Perché una mostra su una 
ferrovia? 

€ Per realizzare U ricordo, 
che è concetta vasto, di 
qualcosa che è slato impor
tante per tutto U compren
sorio detta zona. La FAC era 
l'unico mezzo di comunica-
zione tra tutta queste vel
iate che sono state a imago 

la frontiera tra lo Staio pon
tificio e U granducato di To
scana*. ci dice Luigi Ama-
dei, giovanissimo titolare del
la Galleria delle Arti che ha 
organizzato la mostra nel 
Museo di Villa Cappelletti. 
L'esposizione è articolala sia 
cronologicamente, sia per ar
gomenti — nascita, anni 
d'oro, regime fascista, la 
guerra —, sia seguendo usi 
e costumi. 

Guardando le 130 fotogra
fie scelte su 220 recupera
te. si ha metta l'impressione 
che gli organizzatori non 
siano andati alla ricerca del 

tempo perduto, ma phd--
tosto abbiano puntato alla 
ricostruzione di un fatto sto
rico e sociale. Accenneremo. 
solo ad alcune foto. A quel
la scattata alla stazione di 
Padule, siamo nel 1920. in 
cui U grano, trasportato fin 
lì coi carretti, viene sti
pato sui vagoni merci; op
pure a quella bellissima 
(1933) della stazione di Selci-
Lama dinanzi a cui sono al
lineate in grande ordine le 
ruote per aratri costruite 
dalla ditta Nardi (e quale 
tenerezza fanno i rami di un 
albero che s'attacca «Sa., 

parete della stazioncina). E 
ancora: bambini, ferrovieri 
e commercianti sitila banchi
na ferroviaria con bianchi 
buoi in occasione di una 
fiera del bestiame (1937). 

Lavoro umano, inteQigenza 
e capacità di questa gente 
dèli'Alto Tevere, ecco che co
sa viene fuori da questa mo
stra, segno tangibile di pro
duttività. Anche la costruzio
ne detta ferrovia fu in se 
stesso un e fatto » economico 
di notevole impegno: eostò. 
aWepoca, 5 milioni e 559 mi* 
la lire. La fatica «mona è 

.quasi palpabie rneOe imma

gini che ritraggono la co
struzione di un ponte nei 
pressi di Branca, con tutti 
quegli operai appollaiati sul
le impalcature per la foto ri
cordo (1884). 

Accanto alle foto, i docu
menti. Un articolo di Fer
ruccio Mercanti, in un € nu
mero unico» dedicato alla 
ferrovia e stampato in An-
ghiari nel 1889; biglietti fer
roviari dell'epoca {tra cui 
quello della prima corsa o 
ài corse «pedali riservate al 
pellegrinaggio in un vicino 
santuario) e altre curiosità, 
tra cui la foto — scattata 
ora — di un affresco che si 
trova nel palazzo Marchesa-
ui-Lignani, nel quale in una 
beila veduta £ Città di Co-
stàio appare anche U * tre
nino». 

Farlo andare, questo tre
nino. non fu sempre impre
sa facile. In periodi oscuri. 
come quelli delia prima guer
ra mondiale (la seconda di
strusse addirittura la ferro
via), mancava U combusti
bile: si dovette ricorrere al
la legna da ardere «che 
mandava scintale foli da 
mettere in pericolo l'incolu
mità dei viaggiatori, costret
ti a viaggiare a vetri chin
ai > e, addirittura, al carbo
ne polacco che per giungere 
tra gli Appennini doveva per
correre un viaggio tìfica
mente immaginabue, dati pi» 
impedimenti betttei « i vari 
/ronfi. 

Gran parie del merito dà 
questa mostra ^ L'Appenni
no. caloria di una ferro
via» — va al Centro foto
grafico Ufamate, composto di 

piovani e attivissimo a Città 
di Castèllo. All'iniziativa han
no dato però l'adesione in 
molti: le Regioni Umbria e 
Toscana, le Province di A-
rezzo e Perugia, i Comuni 
< toccati » dalla ferrovia (An-
ghiari. Città di Castèllo. 
Fossato di Vico. Santa Ma
ria Tiberina, Montone. Mon-
terchi, PieUxXunga, Sangiu-
stino. Sansepolcro. Sestina, 
Umbertide). la Comunità 
montana di Alto Chiascio e 
dell'Alto Tevere toscano, non
ché associazioni e centri dì 
studio. 

La scelta del materiale da 
esporre è stata effettuata da 
Sandro Busatti. Ma in molti 
ti sono messi aita ricerca 
delle foto-cimelio, e Quasi due 
terzi provengono da studi 
privati, tra cui l'archivio 
Gozzi U quale, oltre che tec
nico della fotografia, è ama
tore della ferrovia — ci di
ce Luigi Amadei —. Quasi 
tutto a rimanente dalla foto
teca Tacchini, che ha eredi
tato quanto prodotto da due 
fotografi di Città di Castel
lo: Pois e Vaioresi ». Ce sta
ta. poi. la ricerca presso i 
privati, evasi un coinvolgi-
mento coUeUivo per far «ri
nascere» la ferrovia sulla 
quale si sono avute e si han
no ancora grosse polemiche. 

Una mostra tutta da vede
re — rimane aperta fino al 
4 ottobre — e mai noiosa: 
certe foto sono anzi senz'al
tro assai godibili, come quel
la dell'ispezione ai binari del 
direttore Peli;, con bastonci
no e bombetta (1892): degna 
di un firn di Buster Keaton. 

M. Acconciatimi» 

•ROMA — Nuove polemiche 
attorno alle inchieste giudi
ziarie sulla F2. Dopo il con
flitto di competenza tra le 
procure di Roma e del Nord 
(che fu risolto con la grave 
decisione della Cassazione di 
accentrare tutti gli atti nel
la capitale), ora c'è un'inizia
tiva poco chiara del procu
ratore generale di Roma, 
Franz Sesti; il quale — se
condo alcune indiscrezioni — 
avrebbe scritto una lettera al 
procuratore Gattucci» per e-
sprimere critiche sulla condu
zione delle indagini sulla P2 
e per annunciare un suo di
retto intervento 

Un quotidiano, ieri, ha da
to questa notizia (parlando 
di avocazione di tutte le in
chieste sulla Loggia di Gel-
li da parte della Procura Ge
nerale. Nel pomeriggio è ar
rivata una smentita dallo 
stesso ufficio del PG. ma si 
tratta di una nota troppo la
conica per essere convincen
te: in un comunicato si legge 
che la notizia «secondo la 
quale il Prcuratore Generale 
Franz Sesti avrebbe avocato 
provvedimenti in istruttoria 
sommaria facenti parte del 
processo per la Loggia mas
sonica è del tutto destuita di 
fondamento. Il Procuratore 
Generale — aggiunge la nota 
— non ha avocato né poteva 
avocare, allo stato, atti pro
cessuali ancora giacenti pres
so la Corte suprema di Cas
sazione ». 

Più che una smentita, quin
di. è una specie di precisa
zione tecnica. E' infatti ve

ro che in questa fase non 
sarebbe possibile un vero e 
proprio atto di avocazione, 
tuttavia il PG non ha nega
to che sono in corso inizia
tive che puntano a questa so
luzione. 

Le indiscrezioni che circo
lano al palazzo di giustizia 
di Roma, del resto, conver
gono su questa versione. Il 
dottor Franz Sesti, nella sua 
lettera al procuratore . Gal 
lucci, avrebbe annunciato che 
intende affiancare un proprio 
sostituto al PM Domenico 
Sica, per quanto riguarda tut
ti quei procedimenti già for
malizzati; per le altre inchie 
ste che saranno trasmesse 
tra poco dalla Cassazione el
la Procura romana (in se 
guito alla sentenza sul con
flitto di competenza), il PG 
avrebbe invece intenzione di 
procedere ad una vera e pro
pria avocazione. Questi ulti
mi procedimenti, come si ri
corderà, riguardano scandali 
a sfondo economico, oltre che 
politico: sono le indagini sul
le P2. diciamo cosi, più a sco
mode ». 

Non è chiaro, dunque, il 
segno dell'intervento del PG. 
Non si conoscono nel merito 
le critiche che egli avrebbe 
espresso alla Procura per i 
tempi e i modi con cui sono 
state condotte le inchieste 
sulla P2, anche se è probabi
le che non siano infondate. 
Tuttavia, questo non è suf 
fidente per giudicare fin da 
ora se un provvedimento di 
avocazione sia destinato ad 
avere effetti positivi per il 
corso della giustizia. 

situazione meteorologica 
m I 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campo». 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Lasca 
Roggio 
Messina 
Palei niv 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14-17 
17-29 
18-22 
14-20 
15-20 
15-17 
12-13 
19-23 
18-27 
18-28 
19-2S 
19-25 
19-24 
17-27 
13-23 
2*27 
23-29 
17-27 
19-39 
17-27 
17-27 
21-28 
2441 
2349 
25-28 
1943 
21-2» 
22-25 
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SITUAZIONE — U perturbazione che ha {«vastità la resinai M H n -
Na settentrlanalo ai a panata ieri and» sull'Italia centrala • si tartari 
•99Ì «all'Italia meridionale. La perturbazione si a rinvioorita per la 
formazione al an centro dì bassa pressione fecalizzato sai Goffo 
od i ssfw'ta «a aria «snida fratta «si inviabile, 

PREVISIONE — Sullo reaioni settentrionali Infrialmente cielo 
nuvoloso o Caserta con precipitazioni sparsa anche a caratteta 
ralesco; dorante il corso della stornata tendenza alla variabilità adi lai-
tiare dalla iasioni nord-occidentali por coi si potranno asaro limitali 
Ilari animanti dalla nuvolosità con conseoaenti schiarita. Salta listini. 
dall'Italia centrale cielo molto nuvoloso • copula con praelpitasiani 
• t i intonse tal settore adriatico doso si avranno anche tasaporsH. Tao» 
«ss*» ano «ariebHita poi Mmnii j to solla fascia tirrenica o te Sai diana. 
Soirftana amidi mole dolo morto noieleso • caparla • lauamiia 
mmmmmfjml 9jg*mntamnsfemT28sss*mI mmssflMml mi CBmTfmlmmYJsBi f̂ *nsjtnsShs>*ÒBmmmtaB_ s i i smmmmmmWmslmWmi mi
mmi m m m m m m m sSmmm2msssBS*BBmm» mmmW*lla I t i esssssmmmss>a4Won.>Ami Sa» i l m l n i i l a n a ssssnsU 
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